Intervengo a testimonianza del buon risultato ottenuto in Commissione FEMM. Non é un caso. E' la commissione che conosce e affronta in profondità i temi della parità di trattamento, della parità di opportunità, dei divieti di discriminazione.
Nell'opinione votata, abbiamo lanciato numerosi messaggi forti, che spero verranno recepiti quando verrà adottato il testo. Questa direttiva non chiude né completa un ciclo. Se fosse così, proprio l'area delle discriminazioni di genere ne uscirebbe più debole. Questa direttiva dovrà diventare l'occasione per rilanciare l'intervento sulle direttive anti-discriminatorie, a partire dall'aggiunta di due nuove nozioni: la discriminazione multipla, che é la compresenza di due o più fattori di rischio, e quella per associazione, che é quella che colpisce la persona vicina, collegata a quella direttamente esposta al rischio. Entrambe sono di assoluta importanza per le donne. Questa direttiva deve essere un impulso per migliorare le legislazioni nazionali, soprattutto nei paesi come il mio in cui la deriva in atto deve trovare freno.
